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«Parlo per tutte le famiglie

v v
di mia moglie facevo fatica a
comprendere come potesse
peggiorare giorno dopo gior-
no. Già oggi i centri diurni so-
no aperti dal lunedì al vener-
dì, come se sabato e domeni-
ca il malato guarisse miraco-
losamente. Molte famiglie
non potranno permettersi di
pagare duemila euro al mese
in una struttura, altre neppu-
re il contributo nei centri
diurni che passa da 22 a 35
euro al giorno. Un bel salto».

In più si aggiunge la modifi-
cadeiparametriper ildiritto
ai ricoveri...

«Rendere più stringenti quei

parametri è disumano. Oltre
a non avere idea di che cosa
significa assistere un malato
di Alzheimer, evidentemente
non considerano che questi
malati saranno sempre di più
perché la vita media si allun-
ga comunque anche per loro.
Oggi sono il 6 per cento della
popolazione».

Qual è la logica, a suo pare-
re?

«Mi pare evidente: con i due
provvedimenti la Regione ri-
sparmia e abbatte le liste
d’attesa perché di fatto nega
il diritto al ricovero ad alcuni
malati. Ma per una persona
con l’Alzheimer e per la sua
famiglia questo è un disastro.
È uno tsunami. Lo ripeto: chi
vota queste delibere è lonta-
no anni luce dai problemi de-
gli assistiti». [M. ACC.]
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Trasporti, il Pd
attaccaCota
� Il tema del trasporto pubblico lo-
cale, con i tagli correlati, arriva a Ro-
ma: non in treno ma tramite un’inter-
rogazione urgente presentata dai se-
natori piemontesi del Pd. Nel mirino,
«i tagli pesantissimi e reiterati di ser-
vizi, la soppressione di molti collega-
menti ferroviari e l’incipiente abban-
dono delle infrastrutture collegate, l’obsolescenza del materiale
rotabile». Deficit che, stando al «j’accuse», rimandano a Roberto
Cota e alla sua maggioranza. A farne le spese - scrivono Daniele
Borioli, Enrico Buemi, Vannino Chiti, Nerina Dirindin, Stefano
Esposito, Nicoletta Favero, Elena Ferrara, Elena Fissore, Federi-
co Fornaro, Stefano Lepri, Patrizia Manassero, Mauro Marino,
Magda Zanoni -, il diritto alla mobilità di migliaia di pendolari, in
particolare lavoratori e studenti. Ma anche la tenuta economica
e occupazionale di decine di aziende e la qualità dell’ambiente.
Per tacere dei rincari annunciati in autunno. E questo, «nono-
stante il Piemonte, unica Regione, abbia ottenuto dal Governo la
possibilità di utilizzare 150 milioni per pagare parte dei debiti
maturati verso le aziende di trasporto nel triennio 2010-2012».
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